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ALLEGATO 1  

al Verbale n. 2 

Seduta Valutazione dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum, dell’attività didattica 

 

Relazione n. 1 

 

1. Candidata 

Chiara Barattucci 

Profilo curriculare 

La candidata, laureata in Architettura (1995), Dottore di ricerca in “Pianificazione Urbana e territoriale” 
presso l’Università di Palermo in co-tutela con l’Università Parigi VIII dal 2002. 

Ha conseguito 2 diplomi di specializzazione post-lauream (DEA IFU Paris 8, 1997/1998; CEAA Ecole 

d’Architecture Belleville, 1996/1997).  
E’ stata titolare di un assegno di ricerca quadriennale per il SSD Icar 21 presso la Facoltà di Architettura 

(Sede di Siracusa), Università degli studi di Catania (2003/2007).  

Ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale per la II Fascia nel Settore Concorsuale 08/F1 
Pianificazione e Progettazione Urbanistica e Territoriale (2015), che costituisce requisito per l’ammissione 

alla procedura, ai sensi dell’art. 2 del Bando di concorso. 

Ha conseguito, altresì, l’Abilitazione Nazionale di Maitre de Conférence dell’Università francese (per i 
Settori 23 nel 2011; 18 nel 2006 e 2011; 24 nel 2006 e 2012). 

E’ stata ricercatore affiliato al Laboratorio di ricerca LOUEST UMRS CNRS 7145 - presso lo IUP, 

Università di Parigi XII (2007/2010) e al Laboratorio di ricerca LAVUE UMRS CNRS 7218, a Parigi 
(2010/2016). 

Ha partecipato, dal 1996 al 2006, in qualità di componente di gruppi di ricerca, a diverse ricerche Nazionali e 

di Ateneo, principalmente presso il Dipartimento DARP (DAU) dell’Università di Catania e in parte presso il 
Dipartimento DRP dell’Università di Messina (1996/1999), presso l’Università IUAV di Venezia 

(2010/2013), oltre che a un progetto di ricerca presso il Laboratorio LET della Scuola de l’Ecole 

d’Architecture de Paris La Villette (2002/2003). 
Nel 2011 è stata membro della Commissione giudicatrice del Ministero dell’ecologia e dello sviluppo 

sostenibile francese, per la selezione di progetti di ricerca. 

L’attività di progettazione e sperimentazione è riconducibile ad alcune esperienze episodiche e non 
documentate di consulenza scientifica per progetti urbani e urbanistici (2015/2017) e alla partecipazione alla 

prima fase di un concorso (2008). 

In ambito scientifico e culturale, dal 1998, partecipa in qualità di relatore, anche su invito, a diversi convegni 
e seminari a carattere nazionale e internazionale. 

Dall’AA 2002/2003 svolge con continuità attività didattica in Italia (tra cui Università di Catania, IUAV di 

Venezia, Politecnico di Milano) e all’estero (Parigi XII, Rennes, Marne la Vallée), in qualità di docente a 
contratto per insegnamenti di Urbanistica e di Tecnica urbanistica, di Storia e Teorie dell’urbanistica, Teoria 

della città. Dal 1999 al 2002 svolge attività di supporto alla didattica, in qualità di cultore della materia 

(Università di Catania e di Messina). 
Ha svolto attività di correlatore a tesi di laurea magistrale in Architettura e di tutoraggio per alcune tesi di 

Dottorato. 

 
La produzione scientifica (1996/2017) è caratterizzata da diverse pubblicazioni, alcune dichiarate in corso di 

stampa, con tre monografie, diversi saggi in volumi collettanei, e articoli su riviste, atti di convegno, alcuni 

rapporti di ricerche, schede bibliografiche, elaborazioni di note biografiche, recensioni e anche materiali 
didattici on line.  

La candidata allega dichiarazione sostitutiva (Allegato C) relativamente al possesso dei seguenti indicatori in 

relazione alla propria produzione scientifica complessiva: 
41 pubblicazioni scientificamente rilevanti (29 articoli e contributi; 9 articoli su riviste in classe A; 3 

monografie). 

 
Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il profilo curriculare, che coniuga la dimensione nazionale con quella internazionale, con specifico 

riferimento al contesto francese, si sviluppa intorno a temi prevalentemente orientati all’analisi urbana e 
territoriale, alla lettura delle dinamiche insediative anche in chiave storica, alle politiche, con attenzione al 
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patrimonio culturale e alla sostenibilità, ai racconti e alle descrizioni, maggiormente riferibili al SSD Icar 20, 
e appare, nel complesso, solo parzialmente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza del SDD Icar 21, 

e con riferimento ai “criteri comparativi”, agli “ulteriori criteri di valutazione” e alle “attività di ricerca 

prevista”, di cui all’art. 1 del Bando di concorso. 
Per quanto attiene l’attività di ricerca, essa appare di buon livello, anche se a tratti discontinua, con aperture a 

esperienze internazionali, prevalentemente svolta come componente di gruppi di ricerca, e caratterizzata da 

una propensione molto scarsa per la dimensione sperimentale e priva di esperienze di progettazione e 
pianificazione urbanistica, fatta eccezione per alcune episodiche collaborazioni e consulenze scientifiche, 

scarsamente significative.  

L’attività didattica, che vede la presenza di esperienze nazionali e francesi, è significativa e si è svolta con 
continuità a partire dal 2002, in qualità di titolare o contrattista di moduli e corsi, prevalentemente di 

Urbanistica e di Tecnica urbanistica, di Storia e Teorie dell’urbanistica, Teoria della città.  

A questa si affianca la presenza all’interno di workshop internazionali.  
L’attività di diffusione culturale è significativa, con la partecipazione a numerosi convegni e seminari 

nazionali e internazionali, anche su invito. 

 
Valutazione di merito complessiva dell’attività scientifica 

L’attività scientifica complessiva svolta appare consistente, abbastanza intensa anche se a tratti discontinua e 

solo parzialmente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza del SDD Icar 21 e con riferimento ai 
“criteri comparativi”, agli “ulteriori criteri di valutazione” e alle “attività di ricerca prevista”, di cui all’art. 1 

del Bando di concorso. 

Delle 12 pubblicazioni scientifiche presentate, così come si evince dall’Allegato 2, parte integrante del 
presente Verbale, solo 10 risultano valutabili, in quanto congruenti con quanto prescritto ai sensi dell’art. 1 

del Bando di concorso relativamente al “numero di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito” 

(non inferiore a 12 e non superiore a 12 nell’arco temporale di 10 anni precedenti la pubblicazione del 
Bando), nonché dell’art. 5 dello stesso Bando di concorso.  

Le 10 pubblicazioni si caratterizzano complessivamente per: 

- un discreto livello di originalità, innovatività, rigore metodologico e importanza; 
- una parziale congruenza con le specifiche tematiche del SSD Icar 21; 

- una buona rilevanza scientifica della collocazione editoriale. 

 
Lavori in collaborazione 

La produzione scientifica valutabile presentata è a carattere individuale. 

 
 

2. Candidato 

Antonio Di Campli 

Profilo curriculare 

Il candidato, laureato in Architettura presso lo IUAV di Venezia (1998), Dottore di ricerca in “Pianificazione 

urbana” presso l’Università Gabriele D’Annunzio Chieti-Pescara, nel 2007. 
Dal 2011 è stato titolare di un assegno di ricerca (9 mesi) presso il Dipartimento Interateneo Scienze, 

Progetto e Politiche del territorio, del Politecnico di Torino. 

Dal 2007 è stato titolare di una borsa post-dottorato biennale (art. 4, L 398/1989) presso il Dipartimento 
Interateneo Territorio del Politecnico di Torino; dal 2009 di un contratto biennale in qualità di Postdoctoral 

Research Fellow presso l’École Polytechnique Fédérale de Lausanne (EPFL), Svizzera; e dal 2014 di un 

contratto biennale in atenei stranieri in qualità di Postdoctoral Research Fellow presso Secretaría Nacional 
de Educación Superior, Ciencia, Tecnología e Innovación (SENESCYT), Quito, Ecuador. 

Ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale per la II Fascia nel SC 08/F1 Pianificazione e 

Progettazione Urbanistica e Territoriale (2014), che costituisce requisito per l’ammissione alla procedura, ai 
sensi dell’art. 2 del Bando di concorso. 

Dal 2017 è ricercatore presso la Facultad de Arquitectura y Diseño, Departamento de Arquitectura, della 

Pontificia Universidad Javeriana di Bogotá in Colombia. 
Ha partecipato, dal 2001 al 2014, in qualità di componente di gruppi di ricerca, a diverse ricerche nazionali e 

di Ateneo, principalmente presso le Università Gabriele D’Annunzio Chieti-Pescara e Ascoli Piceno, e il 

Politecnico di Torino, mentre dal 2015 al 2017 è stato responsabile scientifico di ricerche a carattere 
nazionale e internazionale. 
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L’attività di progettazione e sperimentazione è riconducibile a episodiche consulenze scientifiche e 
professionali per studi di fattibilità (Bari e San Benedetto del Tronto 2006), piani urbanistici generali (Loja 

2014/16) e di settore (Fiume Pescara 2003, Chioggia 2004, Magdalena Regeneration Plan/Colombia 2009). 

Dal 2006 svolge attività scientifica e culturale, partecipando, in qualità di relatore, anche su invito, a diversi 
convegni e seminari a carattere nazionale e internazionale. 

Dal 2017 è membro del comitato editoriale di “Transiciones Territoriales”, dal 2009 del comitato scientifico 

della Rivista “Traza”, Bogotà, Colombia. 
Ha svolto, dal 2007 al 2017, con continuità, una intensa attività di docenza presso i Politecnici di Torino e di 

Losanna e le Università di Ascoli Piceno (Camerino), Ankara, Bogotà e Quito, con specifico riferimento agli 

ambiti disciplinari dell’urban design e della progettazione ambientale, comunque poco congruenti con le 
tematiche di pertinenza del SSD Icar 21.  

Ha svolto, dal 2002, un’intensa attività di correlatore e tutor per tesi di laurea in Architettura, in Italia e 

all’estero, più recentemente di tutoraggio per alcune tesi di dottorato, e nel 2017 per tesi di master di II 
livello. 

 

La produzione scientifica (2001/2017), è caratterizzata da diverse pubblicazioni, anche in lingua inglese e 
spagnola, tra cui 7 monografie, saggi in volumi e molti articoli su riviste. 

Il candidato allega dichiarazione sostitutiva (Allegato C) relativamente al possesso dei seguenti indicatori in 

relazione alla propria produzione scientifica complessiva: 
21 pubblicazioni scientificamente rilevanti (10 articoli e contributi, 4 articoli su riviste in classe A e 7 

monografie). 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il profilo curriculare, che coniuga la dimensione nazionale con una propensione per quella internazionale, si 

sviluppa intorno a una pluralità di temi piuttosto eterogenei, che spaziano dalla valutazione degli esiti 
prevalentemente morfologici del progetto urbano, allo studio delle criticità derivanti dalla urbanizzazione 

della città sud-americana, e alla conurbazione costiera nella fascia adriatica.  

Nel complesso, esso appare solo parzialmente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza del SDD Icar 
21 e con riferimento ai “criteri comparativi”, agli “ulteriori criteri di valutazione” e alle “attività di ricerca 

prevista” ai sensi dell’art. 1 del Bando di concorso.  

Quanto all’attività di ricerca, essa appare di buon livello, anche se a tratti discontinua, e manifesta la marcata 
tendenza del candidato alla comparazione internazionale sia nella pubblicistica, sia nella partecipazione a 

seminari e convegni, così come una sufficiente propensione per la dimensione sperimentale, con la presenza 

di alcune esperienze di progettazione.  
L’attività didattica, che vede la presenza di numerose esperienze internazionali, è significativa e mostra con 

continuità la partecipazione (a partire dal 2007) a numerosi progetti formativi, nazionali e internazionali, 

anche in qualità di visiting professor. 
Essa appare prevalentemente riferita agli ambiti disciplinari dell’urban design e della progettazione 

ambientale, che evidenziano, sia vivacità culturale, sia una solo parziale congruenza con il SSD Icar 21.   

A questa si affianca la presenza all’interno di workshop internazionali.  
L’attività di diffusione culturale è significativa, con la partecipazione a numerosi convegni e seminari 

nazionali e internazionali, anche su invito. 

 
Valutazione di merito complessiva della produttività scientifica 

L’attività scientifica complessiva svolta è abbastanza consistente e abbastanza intensa, anche se a tratti 

discontinua e solo parzialmente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza del SDD Icar 21 e con 
riferimento ai “criteri comparativi”, agli “ulteriori criteri di valutazione” e alle “attività di ricerca prevista”, 

di cui all’art. 1 del Bando di concorso. 

Le 12 pubblicazioni scientifiche presentate, così come si evince dall’Allegato 2, parte integrante del presente 
Verbale, risultano tutte valutabili, in quanto congruenti con quanto prescritto ai sensi dell’art. 1 del Bando di 

concorso relativamente al “numero di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito” (non 

inferiore a 12 e non superiore a 12 nell’arco temporale di 10 anni precedenti la pubblicazione del Bando) , 
nonché dell’art. 5 dello stesso Bando di concorso.  

Esse si caratterizzano complessivamente per: 

- un buon livello di originalità, innovatività, rigore metodologico e importanza; 
- una parziale congruenza con le specifiche tematiche del SSD Icar21; 
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- una buona rilevanza scientifica della collocazione editoriale. 
 

Lavori in collaborazione 

La produzione scientifica presentata è a carattere individuale. 
 

 

3. Candidata 

Sabrina Lai 

Profilo curriculare 

La candidata, laureata in Ingegneria civile (2001), Dottore di ricerca in “Ingegneria del Territorio” presso 

l’Università degli Studi di Cagliari, dal 2009. 

Dal 2011 è stata titolare di 3 assegni di ricerca annuali (2011/2012; 2015/2016; 2017/2018), di un assegno di 
ricerca biennale (2013/2015) e di una borsa di ricerca biennale (2007/2009) presso l’Università degli Studi di 

Cagliari. 

Ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale per la II Fascia nel SC 08/F1 Pianificazione e 
Progettazione Urbanistica e Territoriale (2017), che costituisce requisito per l’ammissione alla procedura, ai 

sensi dell’art. 2 del Bando di concorso. 

Dal 2006 svolge attività di ricerca su alcuni temi che spaziano dallo studio delle infrastrutture verdi e dei 
servizi ecosistemici all’analisi dell’uso e del consumo del suolo e all’approfondimento delle metodiche per la 

valutazione di piani e programmi e la pianificazione del paesaggio. 

Ha partecipato, dal 2010 al 2017, in qualità di componente di gruppi di ricerca, al alcuni progetti di livello 
nazionale e a un INTERREG. 

L’attività di progettazione e sperimentazione è riconducibile ad alcune consulenze tecnico-scientifiche 

effettuate nel campo della pianificazione ambientale con la Regione Sardegna e della pianificazione locale 
soprattutto per quanto attiene alla rappresentazione e alla predisposizione delle procedure VAS.  

A partire dal 2006 ha partecipato a numerosi convegni nazionali e internazionali in qualità di relatore, che 

hanno costituito anche l’occasione per presentare alcuni contributi di ricerca. 
Ha all’attivo diverse collaborazioni scientifiche continuative presso riviste nazionali e internazionali,  anche 

nel ruolo di membro del comitato editoriale, tra cui la rivista “Regional Insights” ( 2012/2013) e “Regional 
Studies, Regional Science” (dal 2014). 

Nel 2014 è risultata vincitrice del premio Planning Thought Award. 

Svolge attività didattica, dal 2005 in qualità di tutor, all’interno di corsi di ingegneria del territorio, di 
pianificazione territoriale, di tecnica urbanistica, tenendo lezioni teoriche sui GIS e teorico-pratiche 

sull’utilizzo di metodi di analisi multi criteri; dal 2012 in qualità di docente a contratto in moduli dei CdL e 

di un master presso l’Università di Cagliari, comunque poco congruenti con le tematiche di pertinenza del 
SSD Icar 21.  

Dal 2005 svolge anche attività di correlatore ad alcune tesi di laurea. 

A questi si affianca la partecipazione all’organizzazione di workshop nazionali e internazionali.  
 

La produzione scientifica (2006/2017) è caratterizzata da molte pubblicazioni, tra cui molti articoli su riviste, 

molti atti di convegno, e alcuni saggi. 
La candidata allega dichiarazione sostitutiva (Allegato C) relativamente al possesso dei seguenti indicatori in 

relazione alla propria produzione scientifica complessiva: 

66 pubblicazioni scientificamente rilevanti (56 articoli e contributi; 10 articoli su riviste in classe A; 0 
monografie). 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il profilo curriculare della candidata si sviluppa in una dimensione che trova un focus territoriale nell’area di 

Cagliari, intorno a diversi temi, in cui prevale l’attenzione per gli aspetti metodologici e i contenuti analitici 

dell’attività di ricerca, con particolare riferimento alla pianificazione ambientale e alle teorie e alle pratiche 
dei GIS.  

Nel complesso, esso appare scarsamente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza del SDD Icar 21 e 

con riferimento ai “criteri comparativi”, agli “ulteriori criteri di valutazione” e alle “attività di ricerca 
prevista” ai sensi dell’art. 1 del Bando di concorso.  

Per quanto attiene l’attività di ricerca, essa risulta abbastanza continua e di buon livello, anche se a carattere 

settoriale, svolta prevalentemente come componente di gruppi di ricerca, con una forte finalizzazione locale, 
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anche se con una discreta proiezione internazionale, e appare connotata da una scarsa propensione alla 
dimensione sperimentale, con all’attivo alcune consulenze tecnico-scientifiche nel campo della 

pianificazione ambientale e delle procedure VAS per Enti locali. 

L’attività didattica appare abbastanza significativa e abbastanza continua a partire dal 2005, anche se solo 
recentemente con l’assunzione di responsabilità di moduli e comunque molto settoriale, incentrata su 

tematiche, tra cui i GIS e i metodi di analisi multi criteri, scarsamente congruenti con il SSD Icar 21 e 

prevalentemente riferibili al SSD Icar 20.   
L’attività di diffusione culturale è significativa, con la partecipazione a numerosi convegni e seminari.  

 

Valutazione di merito complessiva della produttività scientifica 

L’attività scientifica complessiva svolta è consistente, abbastanza intensa e abbastanza continua, anche se 

scarsamente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza del SDD Icar 21 e con riferimento ai “criteri 

comparativi”, agli “ulteriori criteri di valutazione” e alle “attività di ricerca prevista”, di cui all’art. 1 del 
Bando di concorso. 

Le 12 pubblicazioni scientifiche presentate, così come si evince dall’Allegato 2, parte integrante del presente 

Verbale, risultano tutte valutabili, in quanto congruenti con quanto prescritto ai sensi dell’art. 1 del Bando di 
concorso relativamente al “numero di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito” (non 

inferiore a 12 e non superiore a 12 nell’arco temporale di 10 anni precedenti la pubblicazione del Bando) , 

nonché dell’art. 5 dello stesso Bando di concorso.  
Esse si caratterizzano complessivamente per: 

- un buon livello di originalità, innovatività, rigore metodologico e importanza; 

- una parziale congruenza con le specifiche tematiche del SSD Icar21; 
- una rilevanza scientifica molto buona della collocazione editoriale. 

 

Lavori in collaborazione 

Con l’eccezione di un unico contributo, la produzione scientifica presentata è interamente in 

collaborazione, anche se l’apporto della candidata è adeguatamente riconoscibile. 

 
 

4. Candidata 

Giovanna Marconi 

Profilo curriculare 

La candidata, laureata in Architettura (2001), Dottore di ricerca in “Pianificazione Territoriale e Politiche 
Pubbliche del Territorio” presso l’Università IUAV di Venezia dal 2012. 

Ha conseguito un Master di II Livello in Pianificazione urbana e territoriale nei Paesi in via di sviluppo, 

presso l’Università IUAV di Venezia (2012). 
E’ stata Ricercatore a tempo determinato di tipo A (art. 24, co. 3 lett. a) L 240/2010) presso l’Università 

IUAV di Venezia (2013/2016). 

E’ stata titolare di cinque assegni di ricerca presso l’Università IUAV, (2005/2006; 2007/2008; 2009/2011; 
2011/2012; 2012/2013) e di un contratto di ricerca in qualità di Junior researcher nell’ambito di un progetto 

europeo (2008/2009), tutti prevalentemente incentrati sui temi della migrazione e delle relative politiche di 

inclusione.  
Ha svolto diversi brevi periodi come visiting researcher all’estero (negli anni 2008; 2009; 2014; 2015). 

Dal 2016 ricopre il ruolo di Tecnologo della Ricerca a tempo determinato (ex art. 24-bis della Legge 

240/2010), presso il Dipartimento di Progettazione e Pianificazione dell’Università IUAV di Venezia, per lo 

svolgimento di attività di coordinamento tecnico-scientifico dei team di ricerca dei progetti europei sui temi 

della inclusione attiva dei migranti e della competitività del territorio tramite l’innovazione sociale, le 

industrie creative e l’imprenditorialità culturale 

Ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale per la II Fascia nel SC 08/F1 Pianificazione e 

Progettazione Urbanistica e Territoriale (2017), che costituisce requisito per l’ammissione alla procedura, ai 

sensi dell’art. 2 del Bando di concorso. 
Ha partecipato, dal 2006, in qualità di componente di gruppi di ricerca e anche con collaborazioni al 

coordinamento, a diverse ricerche internazionali, prevalentemente finanziate nell’ambito di programmi 

europei, e nazionali, presso l’Università IUAV di Venezia, sempre sui temi delle migrazioni e delle politiche 
di inclusione sociale. 
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Il profilo non rileva attività di progettazione e sperimentazione nel campo della pianificazione urbanistica e 
del governo del territorio degni di nota. 

In ambito scientifico e in ambito culturale, dal 2012, partecipa all’organizzazione di iniziative seminariali per 

la Scuola di Dottorato e di convegni internazionali presso l’Università IUAV di Venezia. 
Dal 2007 partecipa, in qualità di relatore, a diversi Seminari e Convegni, nazionali e internazionali, in ambito 

universitario ed extrauniversitario.  

Svolge diverse collaborazioni scientifiche continuative presso riviste nazionali e internazionali, anche nel 
ruolo di membro del comitato editoriale (Membro dell’International Editorial Advisory Board della rivista 

ÜNİVERSİTEPARK Bülten http://unibulletin.com/index/sayfa/20/editorial-team, dal 2016; Membro del 

comitato editoriale di Tracce Urbane. Rivista Italiana transdisciplinare di Studi Urbani, dal 2016; Membro 
del comitato editoriale del Czech Journal of Social Sciences, Business and Economics 

www.cjssbe.cz/editorial-board, dal 2012). 

Dall’AA 2013/2014 svolge alcune docenze presso CdL dell’Università IUAV di Venezia su corsi 
dell’europrogettazione per la governance urbana, del welfare e dei diritti umani. 

Svolge, altresì, attività di docenza, dal 2015, presso un Master dell’Università IUAV di Venezia, presso il 

quale ricopre anche il ruolo di membro del Collegio dei docenti. 
 

La produzione scientifica (2005/2017) è caratterizzata da diverse pubblicazioni, con due monografie, diversi 

saggi in volumi, e articoli su riviste. 
La candidata allega dichiarazione sostitutiva (Allegato C) relativamente al possesso dei seguenti indicatori in 

relazione alla propria produzione scientifica complessiva: 

21 pubblicazioni scientificamente rilevanti (15 articoli e contributi; 4 articoli su riviste in classe A; 2 
monografie). 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il profilo curriculare, che coniuga la dimensione nazionale, specificamente veneziana, con quella 

internazionale, si caratterizza per un interesse pressoché monotematico, riferito, per la massima parte, alle 

politiche per l’immigrazione e per l’inclusione sociale. 
Nel complesso, esso appare molto settoriale e scarsamente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza 

del SDD Icar 21 e con riferimento ai “criteri comparativi”, agli “ulteriori criteri di valutazione” e alle 

“attività di ricerca prevista” ai sensi dell’art. 1 del Bando di concorso.  
Per quanto attiene l’attività di ricerca, essa appare continua e di buon livello, anche se molto settoriale, con 

diverse aperture a esperienze internazionali, prevalentemente svolta come componente di gruppi di ricerca, e 

nel ruolo di assegnista e di ricercatore a tempo determinato, e caratterizzata dall’assenza di propensione per 
la dimensione sperimentale e priva di esperienze di progettazione e pianificazione urbanistica.  

L’attività didattica è presente, anche se non particolarmente significativa, svolta con continuità solo dal 2013 

al 2016, in qualità di titolare o contrattista di moduli e corsi, prevalentemente sui temi della migrazione, 
dell’europrogettazione per la governance urbana, del welfare e dei diritti umani. 

A questa si affianca la presenza all’interno di alcuni workshop internazionali.  

L’attività di diffusione culturale è abbastanza significativa, con la partecipazione a diversi convegni e 
seminari nazionali e internazionali. 

 

Valutazione di merito complessiva della produttività scientifica 

L’attività scientifica complessiva svolta appare abbastanza consistente, abbastanza intensa, anche se a tratti 

discontinua e scarsamente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza del SDD Icar 21 e con riferimento 

ai “criteri comparativi”, agli “ulteriori criteri di valutazione” e alle “attività di ricerca prevista”, di cui all’art. 
1 del Bando di concorso. 

Delle 12 pubblicazioni scientifiche presentate, così come si evince dall’Allegato 2, parte integrante del 

presente Verbale, solo 10 risultano valutabili, in quanto congruenti con quanto prescritto ai sensi dell’art. 1 
del Bando di concorso relativamente al “numero di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito” 

(non inferiore a 12 e non superiore a 12 nell’arco temporale di 10 anni precedenti la pubblicazione del 

Bando), nonché dell’art. 5 dello stesso Bando di concorso.  
Le 10 pubblicazioni valutabili si caratterizzano complessivamente per: 

- un discreto livello di originalità, innovatività, rigore metodologico e importanza; 

- una scarsa congruenza con le specifiche tematiche del SSD Icar21; 
- una buona rilevanza scientifica della collocazione editoriale. 

http://unibulletin.com/index/sayfa/20/editorial-team
http://www.cjssbe.cz/editorial-board
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Lavori in collaborazione 

La produzione scientifica valutabile presentata è a carattere individuale.  
 

 

5. Candidato 

Marco Mareggi 

Profilo curriculare 

Il candidato, laureato in Architettura (1995), Dottore di ricerca in “Pianificazione territoriale e ambientale” 
presso il Politecnico di Milano dal 2000 (attestato 2002). 

Ha conseguito il Diploma di Specializzazione in “Pianificazione del territorio e dell’ambiente” presso il 

Politecnico di Milano (2001) e il certificato di biennio di attività di ricerca Post-dottorato per il settore 
Pianificazione territoriale e ambientale (2002). 

Ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale per la II Fascia nel SC 08/F1 Pianificazione e 

Progettazione Urbanistica e Territoriale (2014), che costituisce requisito per l’ammissione alla procedura, ai 
sensi dell’art. 2 del Bando di concorso. 

Ha partecipato, dal 2000 al 2016, in qualità di componente di gruppi di ricerca ad attività di ricerca presso 

l’IRS – Istituto per la ricerca sociale, l’Ervet Emilia Romagna, l’INU e il Politecnico di Milano; nel 1996 ha 
preso parte alla ricerca “ITATeN - Indagine sulle trasformazioni degli assetti del territorio nazionale” 

all’interno dell’unità operativa lombarda. 

A partire dai primissimi anni 2000, svolge diverse esperienze progettuali e professionali, prevalentemente di 
carattere nazionale, attraverso incarichi di collaborazione con Amministrazioni comunali per la redazione di 

Piani territoriali degli orari della città. 

In ambito scientifico e disciplinare partecipa, dal 1994, in qualità di relatore, anche su invito, a diversi 
convegni e seminari a carattere nazionale e internazionale.  

Dal 2000 fa parte con continuità di comitati editoriali, tra i quali la rivista Urbanistica del’INU (2000/2009; 

2013). 
Dall’AA 2003/2004 svolge con continuità attività didattica in qualità di docente a contratto presso il 

Politecnico di Milano nei corsi di laurea in Architettura, in Urbanistica, in Ingegneria e trasporti 
(denominazioni differenti nel corso degli anni) prevalentemente per gli insegnamenti di Gestione urbana, 

Urban design, Analisi della città e del territorio, Analisi cronografica dei sistemi urbani, Analisi degli 

ambienti costruiti, Politiche temporali urbane, comunque prevaentemente riconducibili al SSD Icar 20. 
Nel 2001 insegna nel Curso de architetura e urbanismo all’Universidade Estatual do Maranhão, Sao Luis 

(Brasile). Dall’AA 1995/96 al 2010/2011 ha, altresì, svolto, con continuità, incarichi di supporto alla 

didattica presso le sedi di Milano e di Piacenza del Politecnico di Milano. 
Ha svolto attività di insegnamento e tutoring in programmi di formazione permanente per amministrazioni 

pubbliche e dirigenti di politiche pubbliche sui temi “tempi e orari della città”, nonché numerose lezioni in 

corsi di formazione presso pubbliche amministrazioni e enti di formazione (Como, Paderno Dugnano, Lodi, 
Bergamo, Rozzano, San Donato Milanese San Giuliano Milanese, Verona, Roma, Catania, Perugia). 

Ha svolto attività di relatore e correlatore a tesi di laurea triennale e magistrale nei corsi di studi in 

Architettura e Urbanistica (varie denominazioni) del Politecnico di Milano; dal 2011 è tutor accademico per i 
tirocini curriculari e gli stage del Politecnico di Milano. 

Ha tenuto lezioni in corsi di formazione e master presso numerose università italiane (Venezia, Milano, 

Genova, Pavia, Torino, L’Aquila), europee e internazionali (Berlin, Porto, Oviedo, Moscow). 
 

La produzione scientifica (1994/2017) è caratterizzata da numerose pubblicazioni, tra cui 4 monografie, una 

curatela, molti saggi in volumi collettanei e articoli su riviste accreditate, anche con carattere e diffusione 
internazionale. Tuttavia, una parte non trascurabile di pubblicazioni su riviste di classe A riguarda testi brevi, 

spesso a carattere di introduzioni redazionali. 

Il candidato allega dichiarazione sostitutiva (Allegato C) relativamente al possesso dei seguenti indicatori in 
relazione alla propria produzione scientifica complessiva: 

97 pubblicazioni scientificamente rilevanti (75 articoli e contributi; 18 articoli su riviste in classe A; 4 

monografie. 
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Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il profilo curriculare, che coniuga la dimensione nazionale con quella internazionale, si sviluppa, nel corso di 

oltre un ventennio a partire dalla laurea (1995) intorno a temi molto specifici prevalentemente riferiti alle 

politiche e ai piani territoriali dei tempi. 
Nel complesso, esso appare molto settoriale e parzialmente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza 

del SDD Icar 21 e con riferimento ai “criteri comparativi”, agli “ulteriori criteri di valutazione” e alle 

“attività di ricerca prevista” ai sensi dell’art. 1 del Bando di concorso.  
Per quanto attiene l’attività di ricerca, questa appare continua e di buon livello, se pur molto circoscritta e 

orientata tematicamente, con alcune aperture a esperienze internazionali. 

Essa è, inoltre, caratterizzata da una discreta propensione per la dimensione sperimentale, sostanziata da 
diverse, anche se settoriali, esperienze, prevalentemente di carattere nazionale, per la redazione di Piani 

territoriali degli orari della città. 

L’attività didattica, cui si affianca la presenza attiva all’interno di percorsi formazione postlaurea, per enti e 
amministratori pubblici, è significativa e si è svolta con continuità a partire dall’AA 2003/2004, se pur 

incentrata su tematiche solo parzialmente congruenti con il SSD Icar 21 e più riconducibili, tra gli altri, al 

SSD Icar 20 . 
Anche l’attività di diffusione culturale è significativa con la partecipazione a numerosi seminari e convegni 

di apertura nazionale e internazionale. 

 
Valutazione di merito complessiva della produttività scientifica 

L’attività scientifica complessiva svolta è molto consistente, abbastanza intensa, anche se a tratti discontinua 

e solo parzialmente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza del SDD Icar 21 e con riferimento ai 
“criteri comparativi”, agli “ulteriori criteri di valutazione” e alle “attività di ricerca prevista”, di cui all’art. 1 

del Bando di concorso.  

Le 12 pubblicazioni scientifiche presentate, così come si evince dall’Allegato 2, parte integrante del presente 
Verbale, risultano tutte valutabili, in quanto congruenti con quanto prescritto ai sensi dell’art. 1 del Bando di 

concorso relativamente al “numero di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito” (non 

inferiore a 12 e non superiore a 12 nell’arco temporale di 10 anni precedenti la pubblicazione del Bando), 
nonché dell’art. 5 dello stesso Bando di concorso.  

Esse si caratterizzano complessivamente per: 

- un buon livello di originalità, innovatività, rigore metodologico e importanza; 
- una parziale congruenza con le specifiche tematiche del SSD Icar 21; 

- una buona scientifica buona della collocazione editoriale. 

 
Lavori in collaborazione 

La produzione scientifica presentata è in prevalenza a carattere individuale, laddove in collaborazione, 

l’apporto del candidato è adeguatamente riconoscibile. 
 

 

6. Candidata 

Irene Poli 

Profilo curriculare 

La candidata, laureata in Architettura (2007), Dottore di ricerca in “Riqualificazione e recupero insediativo” 

presso la Facoltà di Architettura Valle Giulia, per il SSD Icar 21, dal 2012. 
E’ stata titolare di tre assegni di ricerca per il SSD Icar 21 presso il Dipartimento PDTA (2013/2014; 

2014/2015; 2016/2017), che costituiscono requisito per l’ammissione alla procedura, ai sensi dell’art. 2 del 

Bando di concorso. 
Ha partecipato, con continuità, dal 2013, in qualità di componente dei gruppi di ricerca, a numerose ricerche 

nazionali di Ateneo, e internazionali, presso il Dipartimento PDTA, della Sapienza, Università di Roma, e 

conto terzi (2007/2008), e a diverse ricerche in ambito extrauniversitario (dal 2011) sui temi della 
progettazione urbanistica e del governo del territorio, della strumentazione e dei meccanismi attuativi 

innovativi per la rigenerazione urbana. 

Ha, inoltre, partecipato, dal 2013, a diversi Progetti di collaborazione culturale e scientifica internazionali 
della Sapienza, in attuazione di Protocolli esecutivi, con le Università di Rosario (Argentina) e di Bogotà 

(Colombia), nonché IRPPS/CNR con il Department of Urban Engineering dell’Università di Tokyo 

(Giappone).  
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Dal 2005 svolge una documentata attività di progettazione e sperimentazione all’interno di gruppi 
interdisciplinari, per la redazione di piani urbanistici locali e piani territoriali, nonché di consulenza tecnico-

scientifica per conto di Enti locali, anche attraverso la partecipazione all’elaborazione di strumentazioni 

innovative. 
Tra questi, in particolare, l’incarico di consulenza presso Risorse RpR spa, per la redazione del nuovo Piano 

Regolatore Generale (PRG) del Comune di Roma (2005/2008); il rapporto di collaborazione con la Regione 

Lazio per attività relative alla formazione del nuovo PTPR (2009), l’attività condotta nell’ambito della 
Segreteria tecnica a supporto del Nucleo di valutazione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri per la 

valutazione dei progetti presentati per il “Programma straordinario di intervento per la riqualificazione 

urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluoghi di provincia” 
(2016/2017). 

In ambito scientifico, dal 2010, partecipa, in qualità di relatore, a numerosi Convegni, nazionali e 

internazionali, oltre a svolgere diverse attività di organizzazione e coordinamento.  
Svolge, altresì, in ambito culturale, numerose attività, sia con la partecipazione a convegni e seminari, sia 

attraverso l’organizzazione di numerose manifestazioni e iniziative seminariali. 

Ha all’attivo diverse collaborazioni scientifiche continuative presso riviste nazionali, anche nel ruolo di 
membro del comitato editoriale, tra cui la Rivista Ponte, e la Rivista Urbanistica Informazioni. 

Dal 2007 svolge, con continuità, attività formative, seminariali e di supporto alla didattica, in qualità di tutor 

e di cultore della materia, con riferimento a corsi e a laboratori di progettazione urbanistica pre sso il CdL in 
Architettura UE, della Facoltà di Architettura, della Sapienza Università di Roma, tenendo anche seminari e 

lezioni. 

Svolge dal 2009, con continuità, attività di correlatore a numerose tesi di laurea in Urbanistica sui temi del 
piano locale e del progetto urbano, nonché di tutoraggio a un borsista Fulbright (2015/2016 BA Architecture 

Berkeley, University of California). 

Dal 2017 svolge attività di programmazione e di organizzazione alle attività formative di un Master di II 
livello, presso il Dipartimento PDTA, Sapienza Università di Roma, nonché di docenza per attività formative 

extrauniversitarie e per enti locali. (2015/2016). 

Partecipa, in qualità di tutor, e di membro dei comitati organizzativi a diversi Workshop di livello 
internazionale. 

 

La produzione scientifica (2011/2017) è caratterizzata da diverse pubblicazioni, prevalentemente articoli su 
riviste scientifiche, anche con carattere e diffusione internazionale, alcuni saggi, e alcune curatele. 

La candidata allega dichiarazione sostitutiva (Allegato C) relativamente al possesso dei seguenti indicatori in 

relazione alla propria produzione scientifica complessiva: 
14 pubblicazioni scientificamente rilevanti (13 articoli e contributi; 1 articoli su riviste in classe A; 0 

monografie). 

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il profilo curriculare, che coniuga la dimensione nazionale con quella internazionale, mostra una significativa 

interazione tra attività didattica, ricerca e sperimentazione, sviluppandosi intorno a temi di intere sse e 
attualità, in particolare con riferimento ai temi dell’innovazione nel piano urbanistico locale, e al rapporto tra 

il governo della città contemporanea e la rigenerazione della città esistente. 

Esso appare pienamente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza del SDD Icar 21 e con riferimento ai 
“criteri comparativi”, agli “ulteriori criteri di valutazione” e alle “attività di ricerca prevista” ai sensi dell’art. 

1 del Bando di concorso. 

Per quanto attiene l’attività di ricerca, essa appare di buon livello e continua, svolta prevalentemente in 
qualità di componente di gruppi di ricerca, con aperture a esperienze internazionali e anche ad ambiti 

extrauniversitari, e riferita a temi quali l’innovazione nel piano urbanistico locale, la costruzione della città 

pubblica, la nuova strumentazione per la riqualificazione, con particolare riferimento ai programmi 
complessi.  

Tale attività viene, altresì, caratterizzata da una significativa propensione per la dimensione sperimentale 

sostanziata da diverse esperienze di pianificazione e sperimentazione, nonché di consulenza tecnico-
scientifica e collaborazioni per conto di Enti locali e pubblici.  

L’attività didattica è significativa e si è svolta, con continuità, a partire dal 2007, nel ruolo di tutor, cultore 

della materia, relatore di seminari didattici, con particolare riferimento a corsi e laboratori connotati dalla 
dimensione progettuale in urbanistica, comprendendo anche l’attività di correlatore a numerose tesi di laurea. 
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A questa si affianca la presenza attiva all’interno di workshop internazionali, anche in termini di referente 
per l’organizzazione.  

L’attività di diffusione culturale è significativa, sia in ambito universitario, con la partecipazione a numerosi 

convegni e seminari nazionali e internazionali, anche con ruoli organizzativi, sia in ambito culturale e 
associativo. 

 

Valutazione di merito complessiva della produttività scientifica 

L’attività scientifica complessiva svolta appare abbastanza consistente, abbastanza intensa e continua, e 

pienamente congruente, rispetto alle tematiche di pertinenza del SDD Icar 21 e con riferimento ai “criteri 

comparativi”, agli “ulteriori criteri di valutazione” e alle “attività di ricerca prevista”, di cui all’art. 1 del 
Bando di concorso. 

Le 12 pubblicazioni scientifiche presentate, così come si evince dall’Allegato 2, parte integrante del presente 

Verbale, risultano tutte valutabili, in quanto congruenti con quanto prescritto ai sensi dell’art. 1 del Bando di 
concorso relativamente al “numero di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito” (non 

inferiore a 12 e non superiore a 12 nell’arco temporale di 10 anni precedenti la pubblicazione del Bando) , 

nonché dell’art. 5 dello stesso Bando di concorso.  
Esse si caratterizzano complessivamente per: 

- un livello molto buono di originalità, innovatività, rigore metodologico e importanza; 

- una piena congruenza con le specifiche tematiche del SSD Icar 21; 
- una buona rilevanza scientifica della collocazione editoriale. 

 

Lavori in collaborazione 

La produzione scientifica presentata è caratterizzata da una prevalenza di lavori in collaborazione, per i quali 

l’apporto della candidata risulta chiaramente riconoscibile. 

 
 

7. Candidata 

Cecilia Scoppetta 

Profilo curriculare: 

La candidata, laureata in Architettura (1996), Dottore di ricerca in “Pianificazione Territoriale e 
Urbanistica” presso il Dipartimento DPTU, Sapienza Università di Roma, dal 2004. 

Dal 2007 è stata titolare di un assegno di ricerca annuale nell’ambito del PRIN “Qualità urbana e 

archeologia: il ruolo del progetto” presso il Dipartimento di Studi Urbani (DIPSU), Università di Roma Tre.  
Ha conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale per la II Fascia nel SC 08/F1 Pianificazione e 

Progettazione Urbanistica e Territoriale (2014), che costituisce requisito per l’ammissione alla procedura, ai 

sensi dell’art. 2 del Bando di concorso. 
Nel 2006, per alcuni mesi, ricopre il ruolo di esperto del MAE (Direzione Generale Cooperazione e 

svuiluppo), per il Programma “Cultural heritage and Urban Development”. 

Nel 2004 è risultata vincitrice di una borsa di studio in “Politiche e programmi in materia di Pianificazione 
territoriale di area vasta” (18 mesi) presso la Provincia di Roma, finalizzata ad attività di ricerca nell’ambito 

del PTPG. 

Ha partecipato, dal 1995 al 2012, in qualità di collaboratore e di componente di gruppi di ricerca, a diverse 
ricerche PRIN e INTERREG, di Ateneo, di Facoltà e conto terzi, principalmente presso il Dipartimento 

DPTU (poi DATA), Sapienza Università di Roma e in parte presso il Dipartimento DIPSU, Roma Tre.  

Negli stessi anni prende parte e collabora a ricerche, in alcuni casi con finalità operative, promosse da altri 
Enti locali e Istituzioni pubbliche e private. 

Successivamente al 2012, svolge attività di ricerca e approfondimento prevalentemente in ambito culturale, 

all’interno di Laboratori di quartiere, attraverso la consulenza per ONG, Associazioni ecc, sui temi degli usi 
temporanei, sulle reti giovanili negli spazi urbani, sui conflitti territoriali, sul ruolo dei movimenti  sociali e 

delle reti di associazionismo.  

Dal 1993 al 2002, partecipa a diverse attività di sperimentazione sui temi del paesaggio e del patrimonio 
culturale, per Enti locali e varie Istituzioni, in qualità di collaboratore o membro di gruppi di lavoro, spesso 

con la responsabilità scientifica di V. Calzolari.  

In ambito culturale e disciplinare, dal 1999 al 2017, partecipa in qualità di relatore, a diversi Convegni e 
Workshop a carattere internazionale.  
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Dal 2001 al 2017, principalmente in ambito associativo, partecipa con paper e relazioni a diversi Convegni e 
Workshop a scala locale e nazionale. Cura e allestisce alcune mostre sugli esiti di attività didattiche e di 

ricerca prevalentemente a carattere locale. 

E’ stata capo redattore e ricercatore della “Rivista Urbanistica PVS” della Sapienza Università di Roma, dal 
2004 al 2012; membro del comitato di redazione della Rivista “Scienze del territorio” della Società dei 

Territorialisti/e dal 2011 al 2015. 

Dal 1996 al 2009, svolge attività formativa con specifico riferimento ai temi del paesaggio e della 
progettazione ambientale, con ruoli differenziati, prevalentemente in CdL triennali e CdL magistrali a ciclo 

unico all’interno della Facoltà di Architettura Ludovico Quaroni, Sapienza Università di Roma.  

In particolare, è docente a contratto di moduli perlopiù all’interno di Laboratori negli AA dal 2005 al 2009; 
svolge attività di correlatore di alcune tesi di laurea in Urbanistica e attività di tutoraggio all’interno di 

Laboratori di Urbanistica (AA 2000/2005) e corsi di Assetto del paesaggio e Progettazione del territorio 

(1996/2000), di Workshop; all’interno di corsi della Scuola di specializzazione in Architettura dei Giardini e 
Progettazione del Paesaggio della Sapienza (AA 1997/2001). Tiene alcune lezioni su invito.  

 

La produzione scientifica (1998/2017) è caratterizzata da molte pubblicazioni, tra cui 3 monografie, alcuni 
saggi in volumi, spesso a più autori, molti articoli su riviste, molti atti di convegno, diverse curatele, con 

carattere e diffusione nazionale e internazionale. 

La candidata allega dichiarazione sostitutiva (Allegato C) relativamente al possesso dei seguenti indicatori in 
relazione alla propria produzione scientifica complessiva: 

68 pubblicazioni scientificamente rilevanti (62 articoli e contributi; 3 articoli su riviste in classe A; 3 

monografie). 
 

Valutazione collegiale del profilo curriculare 

Il profilo curriculare coniuga la dimensione nazionale con quella internazionale, con specifico riferimento ai 
contesti dei Paesi in via di sviluppo. 

Esso si sviluppa, nel corso di oltre un ventennio a partire dalla laurea (1996), intorno a temi riconducibili a 

due fondamentali linee, che trovano riscontro in una sorta di articolazione in due fasi del percorso, anche in 
funzione di forme prevalenti di collaborazione con Scuole disciplinari all’interno dell’Università e con 

docenti di riferimento strutturati. 

Una prima, contrassegnata dalla collaborazione con V. Calzolari, più orientata ai temi relativi al sistema 
storico-ambientale e all’assetto del paesaggio, maggiormente congruente rispetto alle tematiche pertinenti 

con il SSD Icar 21; una seconda, caratterizzata dalla collaborazione con F. Malusardi, più finalizzata alle 

politiche urbane e territoriali, alle analisi e ai processi di sviluppo e di globalizzazione della metropoli 
contemporanea e ai fenomeni sociali emergenti, maggiormente riferita a tematiche pertinenti con il SSD Icar 

20, in cui si distingue l’attività svolta nell’ambito dei PVS e della relativa Rivista.  

La seconda linea è quella che appare poi maggiormente sviluppata nell’ultimo quinquennio, in forma 
autonoma, meno strutturata e finalizzata, attraverso attività più riferite ad ambiti e a iniziative culturali, 

molto raramente all’interno dell’Università (Laboratori di quartiere, consulenza per ONG, Associazioni ecc), 

sui temi degli usi temporanei, sulle reti giovanili negli spazi urbani, sui conflitti territoriali, sul ruolo dei 
movimenti sociali e delle reti di associazionismo. 

Nell’insieme il profilo curriculare appare solo parzialmente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza 

del SDD Icar 21 e con riferimento ai “criteri comparativi”, agli “ulteriori criteri di valutazione” e alle 
“attività di ricerca prevista” ai sensi dell’art. 1 del Bando di concorso.  

Per quanto attiene l’attività di ricerca, essa appare complessivamente di buon livello, anche se a tratti 

discontinua e scarsamente finalizzata, con alcune aperture a esperienze internazionali, prevalentemente 
svolta come componente di gruppi di ricerca.  

Essa trova anche riscontro in alcune attività tematicamente circoscritte in ambito sperimentale e in 

esperienze di progettazione e pianificazione settoriali, finalizzate ad apporti specifici sui temi del paesaggio, 
ambiente e patrimonio culturale, in forme di collaborazione e in qualità di membro di gruppi di lavoro.  

Tra le principali si cita l’attività svolta come borsista dal 2004 (18 mesi) in “Politiche e programmi in 

materia di Pianificazione territoriale di area vasta” presso la Provincia di Roma, per attività di ricerca 
nell’ambito del redigendo PTPG. 

L’attività didattica e formativa, svolta prevalentemente presso la Facoltà di Architettura Ludovico Quaroni 

della Sapienza Università di Roma (dal 1996 al 2009), come si è visto con ruoli differenziati (docente a 
contratto di moduli e corsi, correlatore di alcune tesi di laurea in Urbanistica, attività d tutoraggio all’interno 
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di Laboratori di Urbanistica, di Corsi di Assetto del paesaggio e Progettazione del territorio, di Workshop; di 
Corsi della Scuola di specializzazione in Architettura dei Giardini e Progettazione del Paesaggio), appare 

abbastanza significativa, anche se discontinua, fino a esaurirsi completamente nell’ultimo decennio.  

L’attività di diffusione culturale è significativa, con la partecipazione a numerosi convegni e seminari 
nazionali e internazionali, prevalentemente in ambito culturale e associativo. 

 

Valutazione di merito complessiva della produttività scientifica 

L’attività scientifica complessiva svolta appare consistente e abbastanza intensa, anche se a tratti discontinua 

e solo parzialmente congruente rispetto alle tematiche di pertinenza del SDD Icar 21 e con riferimento ai 

“criteri comparativi”, agli “ulteriori criteri di valutazione” e alle “attività di ricerca prevista”, di cui all’art. 1 
del Bando di concorso. 

Le 12 pubblicazioni scientifiche presentate, così come si evince dall’Allegato 2, parte integrante del presente 

Verbale, risultano tutte valutabili, in quanto congruenti con quanto prescritto ai sensi dell’art. 1 del Bando di 
concorso relativamente al “numero di pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito” (non 

inferiore a 12 e non superiore a 12 nell’arco temporale di 10 anni precedenti la pubblicazione del Bando) , 

nonché dell’art. 5 dello stesso Bando di concorso.  
Esse si caratterizzano complessivamente per: 

- un discreto livello di originalità, innovatività, rigore metodologico e importanza; 

- una parziale congruenza con le specifiche tematiche del SSD Icar 21; 
- una buona rilevanza scientifica della collocazione editoriale. 

 

Lavori in collaborazione 

Con l’eccezione di un unico contributo, per il quale l’apporto della candidata è riconoscibile, la produzione 

scientifica presentata è individuale. 

 
 

 

 

 


